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ASSORBIMENTO NELL'INFRAROSSO TRA 1400 E 300 0:\1-1

DIFELOSPATI CALOICI

NELL' INTERVALLO DI TEMPERATURA 30'-24O'C

RL\SSU~"TO - Sono stati eseguiti 8pctlri di allllOrbimellt<> lLell' infrarosso su
campioui (li :uwrtite primitiva c eu Cll.lllllioni di anortite a c. corpo centrato~, da
300 l~ 2400C. Il confronto tra 8pettri eseguiti a. tcmperatura ILmbiente ha permesso
di sl.ll.biliro la prC!retl~a, nogli spettri dl3l1'l1uortite prillliti,'a, oli bande clltlltleril!tiehe
(n 677, 600, 402, 377, 350 l'm-l) l'ho non compaiono negli ~pcttri doli'a.nortite Il.

c corpo eent"no~. L'eSllme degli !lJlot\.ri Cl:ICguiti l~ tenlllerllt,ure \'ariabili, nel·
l'\nl.en·allo stlluilito, su campioni di anortite primitiva, ha ril'ehLto In l:IComparsa.
olcilc b:wde citate a «Jmpera.tL1re eompref16 tra i 1350 ed i 21O"Cj 8i OllllCr,'ano inoltre
\'nrin~ioni appreuabili noli' intenllit! di altre bande ed infine una analogia tra gli
spettri di anortite primiti\'a CIlCguiti a 210-0 e quelli di alLortite li c. eorpo celltra.1o:'
GllCguiti a temperatura ambiente. La eonwrdanUl tra. le temperuture di tras.forma·
tione anortite r-rimitiva-anortite a c corpo centrato _, determinate r<H!ntgenogra.fi.
eamente sugli etessi enmpioni, e le temperature di &eOmparll8 delle bande caratte­
ristiche citate, nnitamente alla analogia OlISeJTata, pennette di stabilire ebe me­
diante la spettrofotometria lA è possibile ottenere inlorma~ioni 1IU1l0 atalo strut­
turale dell'anortite e che la truformazione Il.niene ettelt.inllll.'llte, per i cr.mpioni
etlllminnti, nell' inten'allo di temperatura stabilito roeutgenografieamellte_

ABsTllA.cr. - Tbe autho~ studial\ l. R.. abl:lorptioll speetra of primitive and
c. body CClltéred _ anorthite from 3O"C to :?4O"C_ From a eomparnli"e Iltlldy ol
spcelra a.llaly~ at room teulperatL1re, we wuld point out the Ilrel:lence of ebame­
therilltic bands (at 671, 600, 402, 377, 350 cm-l) iII tbe speelrn ol primitive anor­
thile which do noI appear in the c body·centcred ~'8110rlbita spectrn. Wl' nnaly~ed

i1llcctra. at different temperllturee in tho fi:flm rango aud Wl' loulld that tbe men­
lionod ballds disappear in thc ratLgo J35·t.;.210·C. Bes.idee, IlOllle consiùerable varia·
liollil ili !he illtcnsity of other blLlL'b nnd lutly n,n analog)' betll'ccn primitive·
nlLorthite ~pcetra at 210'0 nnd thol:l6 of c bod)'·eentcrl)ll,. 'llLorthite at rOOIll Wm·
poruturo were found, The temperaturee ol lransformation frOIll p.imitil'O to c body·
eClltcred ~-a.northite, obl:lCr"ed by X·rarl ulIalysig on the 81uue lllI.lIll)leil, ugroo with the
tCllll.eruturCll at \l'ich the IIlcnlioned eJumlctcrisfic bandii iII l, R. epeelm di8llppear.
Tboreforo Wl' think !hat J. R. speetrophotometrie Dlethod cnn )'cld 1I01Il0 illforma.·
tion nbout tho structnral siate ot nnorlbite and thal U,a trandormntion from PP­
mitÌ\'e lllLorlhile to c.bod~··eOllte.red~'nllorthite 18kes aetually piace in thc tempe­
rature·rtL.llge whieh tbe X·rar &.Ilalysi. perrnil1ed to determine.
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Introduzione.

Lo studio dei feldspati medifUlte spettrofotometria di assorbimento
nell' infrarosso, pur essendo stato iniziato da UJla decina d'anni, non
si è sviluppaw quanto lo st.udio mediante altre tecniche, essenzialmente
ottiche e roen tgenografiche.

Per quanto riguarda i feldspati sodico-calcici, ai primi spettri di
assorbimento [5,8] eseguiti IL SCOj)() diagnostico seguirono studi più or­
ganici [7,9], dai quali fu possibile ottenere una correlazione tra. il

tenore in anortite dei campioni esaminati e la frequenza di alcune bande
di assorbimento negli spettri relativi.

In seguito Hafner c Laves [3,6], operando su campioni sottoposti

a trattamento tennico, misero in rilic,'O per la prima volta il diverso
comportamento nell 'assorbimento I. R., a temperatura ambiente, nel
campo da 7 a 15 p, di campioni con identica composizione ma stato ter·
mico differente.

Più recentemente Hoffmaun, Laves, Nisscn e Rey [4] (I), ricolle·
gandosi a quanto osservato roentgenograficamente da Brown, Hoffmann
e Laves [11 a proposito della. temperatura di trasformazione anortite
primitiva·8Jlortite a «corpo C<lntrnto:t, eseguirono !:'pettri di assorbi·
mento I. R. su campioni di anortite, IL temperature variabili da. 25° 1\

3500c. In particolare gli autori sottolinearono che, non essendosi Q6.<>er·
vato nè la scompa.-sa nè il rafforzamento di alcuna banda al passag­
gio dali 'anortite primitiva ali 'anortite a c corpo centrato:t, l'aumento
del grado di simmetria sarebbe solo apparente e c sovrllStru~turaJe •.

Ultimamente Bruno e Gazzoni [2], eseguendo spettri di polveri con·
tinui da ]5° a 1300"C su plagioclasi bytowllitico-anortitiei naturali e
sintetici, ossen'arono che la trasformazione anortite primitiva· anortite
& c: corpo centrato. avviene a temperature variabili tra i 1500 ed i 250"C
per i vari campioni esaminati.

Ricollegandoci a quest'ultimo 1a,voro si è ritenuto opportuno ese­
guire, sugli stl'SSi campioni esaminati roentgcnogralicamente, spettri di
assorbimento llcll' infrarosso da 300 a 24()OC. E' stata usata questa tcc-

(') Si de\'e lM'f1ullare ebe di qucst'ultimo ial·oT<l Ili è 3\'UtO Il dispoll;~ione &:Ilo
il bre'l"e riassunto appal1lO Ilugli c Ablltrlletll ~ del VI Col'gr680 Interull2.iOnale di
Crislallogn.lÙl.
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nica, sensibile alle \'ariazioni della struttura di una sostanza, per
seguenti scopi:

- ottenere un criterio di distinzione tra. campioni a. diverso
stato termico;

- determinare per altra via le temperature di transizione anor­
tite prinlitiva - anortite a «('orpo centrato ~;

- approfondire la conoscenza dei fenomeni che intervengono
nci campioni sottoposti al riscaldamento entro l'intervallo di tempera­
tura dato, confrontando gli spettri alle varie tcmperature per ogni sin­
golo campiol1e e rilevandone le eventuali differcnze j

- confrontare spettri di anortiti primitive, eseguiti in Wl in­
tnrno supcl'iore della tempel'atura. di modifir.azione, con spettri di anor­
titi n «corpo centralo », escguiti a temperatura. ambiente, per mettenle
in evidl'nza le eventuali analogie.

Ricerche sperimentali.

Gli spettri di assorbimento e di emissione nell' infrarosso sono stati
ottenuti mediante UIIO spettro(otometro Perkin-Elmer modo 621 a dop­
pio raggio, nell'intervallo di frequenze compreso tra 1400 e 300 cm-l.

Il campione, ridotto in poh·ere (dimensione massima dci granuli

3 p), è stato disperso in KBr mediante agitazione in mortaio d'agata
a palline vibranti per 5'. 118 mis~ela meccanica coii ottenuta, posta.
in uno stampo cilindrico del diametro di 13 mm e mantenuta SQtlo vuoto
per lO', è stata compressa, sempre sotto vuoto, alla pressione di
6.000 Kg/cm'. Si SOl10 così ottenuti dei dischetti dello spessore di
circa 0.50 mm. Per tutti dischetti il rapporto in peso tra campione
c KBI' era di 1/150.

T dischetti, inserit.i in un apposito contenitOI'C che verrlÌ descritto
in seguito, sono stati collocati sul cammino del raggio cii analisi per
effettuarc le misure cii assorbimento e di emissione Alle varie tempe­
rnturc.

La «falsa energia» cicli 'apparecchiatura. è stata calcolata a tem­
I}cratura ambiente, collocando sul raggio di analisi un disco di CaF~;

essa è risultata. nulla in tutto l' inten'allo di registrazionc.
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Le condizioni operative dell 'apparecchiatura sono state fissate per
tutti gli spettri nel seguente modo:

Tempo di sc&nsione da 1400 8. 300 cm-I
Attenuatore <li velocità
Sopprcssore
Progranuna di fenditura
Intensità di corrente della sorgente Nernst

l
a DOO cm-O

Larghezza della fenditura a 600 em- 1

lL 400 cm-I

15'
posiz. 1100

• 6

• 1X
O,SA

48O.u
429,L1

1111 P

TI contenitore riscaldante è stato costruito presso questo Istituto:
il riscaJdameno viene ottenuto mediante due resistenze dissipanti una
potenza. massima. di 50 W ehe COllsente di raggiungere ulla temperatura
massima di 25(}OC. 1J'alimentazione è fornita da UII ,,&ristore di ten·
sione 0-12 V. Si è ottenuta facilmente una. buona stabilità delle diverse
temperature, per tutta la durata della. scansione di uno spettro, mc·
diante regolazione manuale del va,riatore di tensione. IJ8. temperatura
è stata misurata con una tennocoppia Chromel-Alumel fl.lloggiaLa nel
eontenitore. A causa del gradiente tcnnico che si sLabilisce tra la peri­
feria e il centro del disco, la temperatura media nella zOlla dcI cam­
pione attraversata. dal fascio d'analisi risulta in.feriore a quella misu­
rata dalla termoeoppia di circa il 10%.

In seguito si farà rilerimento soltanto alle temperature corrette.

Spettri di assorbimento.

Per gli spettri di assorbimento il valore del ]00% di trasmiSSIOne
è stato fissato inizialmente senza l'inserimento del contenitore riscal­
dante; dopo l' inscrimento di qucst 'ultimo la conseguente perdita di
energia sul raggio di analisi (1510) venne compensala inserendo una
persiana ad area variabile sul raggio di riferimento. Inserito il eam­
pione nel contenitore, Cl.m queste condizioni operative, si è ottenuto che
sia lo spettro a temperatura 3mbiente che quello a 2400C fossero com­
presi ne1l' inten'al1o di trasmissione 80-10%, onde rimanere elltro un
errore massimo del 5%.

Gli spettri di assorbimf'nto SOIlO stati registrati a temperature \'a,..

riabili da 30" 8. 2400C con intervalli di 3000; la riproducibilità degli
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spettri è stata controllata tanto registrando gli assorbimenti a tempc,
rature dccrescenti, quanto dopo aver mantenuto per 4-5 ore il cam­
pione alla stessa temperatura. In entrambi i casi gli scarti nelle inten­
sità delle bande di assorbimento risultavano compresi nei limiti di ac,
curatezza deUo strwnento.

Spettri di emissione.

Il riscaldamento dci campione induce necessariamente un 'emissione
di radiazione che presenta uno spettl'o di frequenze uguali a quelle di
assorbimento: l'intensità delle bande relative è funzione crescente deUa
temperatura e ncl nostro caso essa si è rivelata non trascurllbile. E'
sorta quindi la necessità di eliminare l'emissione: questo problema ha
presentato delle difficoltà in quanto, nello spettrofotometro a doppio
l'aggio da noi impiegato il campione viene collocato tra sorgente e
« chopper» e vengono di conseguenza modulati wnto il fascio tra­
smesso, quanto quello emesso. Abbiamo qlÙl1di ritenuto necessario valu­
tare l'emissione alle diverse temperatUl'e per i singoli campioni e ap­
portare le correzioni agli spettri di assorbimento ottenuti sperimen­
talmente.

Pel' poter valutare l'emissione dclle sostanze esaminate ad una certa
temperatura 1', è stato registrato uno spettro alla stessa temperatura T
con le stesse ,rariabili strumentali relative allo spettro di assorbimento,
ma con il raggio di analisi chiuso. In questa. condizione il raggio di
analisi veniva sostituito dalla radiazione emessa dal campione e dal
KBr riscaldati; la cUn'a di emissione così ottenuta assumeva l'aspetto
di una cUn'a di ~ falsa energia. », val'iabile in funzione della tempera~

tura di risca.ldamento; questa curva oltre a modificare la linea di mi­
nima trasmissione dell'apparecchiatura (linea 0% ottenuta a raggio
di analisi chiuso) modificava praticamente della stessa quantità la linea
di massima trasm.issione (linea. di 1000/0 ottenuta. a raggio di analisi
aperto) durante le misure di assorbimento. f.)8, linea di zero e la linea
di 100% per ogni frequenza risultavano pertanto traslate della qUfUl­

tità registrata dall'apparecchiatura a fascio di analisi chiuso ed ovvia.­
Illcnte risultava ugualmente traslata la curva di Rssorbimelloo. Gli spet.
tri di assorbimento ottenuti sperimentalmente so':o stati quindi cor­
retti punto per punto assumendo cOllie zero delìa scala in trasmittall?..a
la curva di emissione (Fig. 1).
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T..-e curve risulanti, essendo stato eliminato in questo modo il di~

sturbo dovuto all'emissione dcI campione, ei hanno permesso di otte­
nere i ·valori corretti delle assorbanze.

100,-----------------------,

80

•N 60
c•--E• <O
~-

20

1400 1200 1000 soo 600 <00

.Fig. 1. - SpeUIi di emissione e <1i assorbimento :~ 150" C relath-i al cam­
piollc V [,'cdi tabella l].

Dclll' due curve di n$~orbiltlcnto, la superiore è fJuclla spcrilllcntnlc, l' infe·
riore il qucl!a corretta in b"se (llla sottostantc curva (li emissione.

A giustificazione della wlliditit di qUESto metodo di calcolo, è stata
simulata ulla prova di emissione da parte di una sorgente emettente
ilei "icino infral'OSSo (4000-2000 cm-I), esterna all'apparecchiatura.. Uno
;,pecchio argentato è stato collocato sul cammino del raggio di analisi,
tra il ca.mpionc (! la sorgente, in modo òa schermare una metà del!' im­
magine di quest.'ultima., e quindi ulla m?tà della. sua energia; contem­
p~l'an('amente la sorgente esterna poteva inviare la sua raòiazione sulla
fenditUl'a d'ingresso pel' riflessione a 45" sullo specchio. Con la per·
si1l1Hl ad are~ variabile inserita sul l'aggio di riferimento la perdita di
energia dovuta allo specchio schermallte è st.ata compensata al 100%,
Ile] punto di massima emissione della sorgente esterna, Si sono eosì re­
gistrate le cune di ]00% e di zero senza emissione da parte della sor-
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gento esterna: registrate poi le stesse curve con l'emissione della sor­
gente, gli ::.pettri ottenuti htUlIlo confermato che, sotto l'effetto di tllla

emissione sul raggio di analisi, la linea di zero e quella di 100% subi­
scono, punto per PUlito, una traslazione praticamente uguaJe verso va­
lori di assorbanza minori; idenHea t]-uslazione subisce lo spettro di un
campione_

Nel caso dei campioni esaminati, le curve di emissione alle diverse
t.emperatUJ"C non presentano delle vere e prOI)rie bande. se nOIl nella
zona tra 450 e 350 cm-I. Nonostante cib è stato necessario prenderf'
in Considerazione le moilificazioni apportate dali 'emissione ai yalMi spe·
rimentaJi di assorbimento, in quanto l'intensità di qucst 'ultima, già non
trascurabile a 900C, r8.g'giun~e"a u 240"C un massimo dell 'ordine del
25% in trasmitta.nz.a.

Risultati sperimentali.

Nella tabella l è ripo]'tato l'elcllco dei campiOni esa.minati [2}, con
il relativo tenore in anortite ed il trattamento tennico subito da ogni
singolo campione prima dcII 'esame spettrofotometrico,

La tabella 2 riporta. le frequenze dei massimi di assorbimento re·
lativi ad alcuni dei campioni esaminati alle varie temperature.

L'assegnazione delle frequenze osservate, ai relativi modi di vi­
brazione, sarebbe indubbiamente UIIO st]'umento validissimo per la com·

TABELLA l.

CampiOlle l Tenore An \ Trattamento tumieo Slnto strutturale

V Vesuvio An.. Cnmpiolle origiul1rio primiti\-o

V, • • V fuso , raffreùdato in 30' circa «corpo centralo :.

T Tuuaberg A"_ Campione origimuio primitivo

T, • • T fuso , reffreùùato ili 30' ciran c: corpo centrato :.

S Sintetien All,.. Sintetizzata in forno «Verneuil:. e «corpo centrato :. (")
rnffreùùnto in 2 h

S, • • S riscalùato " 1000·C P" 100 h , primi!i\·o
raffreddato in 12 Il

(-) Per il enlllpiolle S si è OS.'lCH'ato roelltgcnogrnfiamncntc uno stato slr:Jt·
t\lrale proa~imo a quello Jlrimith-o.
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prensione dei fenomeni che intervengono durante il riscaldamento dci
campione, ma il grande numero di atomi prC6Cnti nella ceUa elemen­
tare dell 'anortite non ci couscnte uua trattazione teorica del problema
{X'r la complessità del calcolo matematico relativo. Rimane comunque
possibile suddividere lo spettro in due zone alle quali appartengono
modi di \'ibrazione di tipo diverso; la zona da 1200 a 850 cm- 1 carat­
teristica delle vibmzioni di «s\..l-etching» dei legami Si-O, AI-O; la se­
conda da 650 a 350 cm- l caratteristica dclle vibrazioni di c bending»
degli stessi legami e di eventuali bande di combinazione. Per poter
ottenere tlD 'assegnazione deUe frequenze di assorbimento ai modi di
\'ibraziolle relativi sono in corso ricerche su anortiti sintetiche con s0­

stituzioni Ga-Al e Ge·-Si.
Considerando poi che la trasfonnazione anortite primitiva - anor­

tite a «corpo centrato» è stata sempre messa in relazione con una di­
versa disposizione degli atomi di calcio, dovrebbe essere di grande uti­
lità lo studio a freqnenze inferiori a 300 cm-t, essendo possibile met­
tere in evidenza l'influenza della diversa disposizione dei cationi Ca++
sulle bande presenti in questa. mna dello spettro.

Un confrOllto tra gli spettri di assorbimento esegniti alle diverse
temperature sul campione V ci permette di osservare che ali 'n.umento
di temperatura fino Il 1500C corrisponde, in generale, W1a diminu­
zione continua nej valori di estinzione delle ba.nde.

In particola.re si deve notare che:

- la banda A, che a temperatura ambiente ha un valore di
estinzione maggiore della banda il (.6."_B = + 0,075) a 15{)OC presenta
lUI valore di estinzione minore (.6."_8 = - 0,01);

- la banda il aumenta. debolmente il proprio 'l8.lore in estin­
zione cd in larghezza, e quindi si avrebbe pelO questa banda un au­
mento di ÌJlte.nsità assoluta con l'aWllcntare della temperatura;

- la banda G Il 150"C Ilon è più rilevabile;

- la banda T.J diminuisce progres.~ivamente fino a J500C e dopo
tale temperatura non è più rilevabile j

- la banda M inizia Il sdoppiarsi a 900C in due bande (M e N)
di frequenza 579 e 565 cm _l ;

- le bande R, S eT, centrate intorno alla frequenza fonda.­
mentale di «bending» Si-O, danno origine ad un 'unica banda a
385 cm-l.
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Come si può notare dalle enrve 2 e 3 della Fig. 2 il passaggio da
150" a 2100C lascia praticamente inalterate le curve di assorbimento.

11 campione precedente è stato portato a fusione e poi raffred­
dato rapidamente; gli spettri relativi a quest'ultimo (VI) sono ripor­
tati in Fig. 3.

100 ,

,

•N
C•
"E•e
•

oL-=---,L------,L------'-----'-----"---------,J
IAOO 1200 1000 800 600 AOO cm- 1

Fig. 2. _. Spettri relath-i al campione V

. ,peltro eseguito a 3~ C
2 . 'peltro eseguito Il 15~ C
3 . IIpettro e!lCguito Il 21~ C.

Dnll 'esamc degli spettri olwnuti da 300 a 150"C l'isultA cvidcnW
che l'aumento di temperatura non COllll}()rta modificazioni rilevanti: le
curvc IISSUlllono un andamento praticalnenle para.lIelo e si differenziano
r)er deboli diminuzioni di estil1l:ione in tutto l' inwrvallo di frequenze.
Dal confronto dello spettro di quest'ultimo campione a temp~ratura

ambiente con quello del campione precedente a ]5~ si può consta-
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lare come l'andamento gencrale delle curve sia praticamcnte allalogo,
ad eccezione della banda .i\1 che in questo caso nOll è sdoppiat<l..

Pal'allclamente ai campiolli ora visti sono stati esaminati i cam­
pioni T e TI e). A temperatura ambiente il campione T dù. uno spet­
tro simile a quello elel campione V; analogo è il compOlotamento du-

'00

,

•
"o•--E••"-

o'------'-_~____' L-___'______'______'________'

1400 1200 1000 800 600 400 cm-I

Fig. 3. - Spettri re1:ltivi al eampione V,
l 8pcttro eacgu.ito a 30· C
2 - spettro esegu.ito li 150· C.

nlJlte il riscaldamento. Si deve però osser:are che lo spettro relativo a
'r assume solo a 2.lO"C Ulla configurazione am\.loga a quella che lo spet­
tro di V as<;ume giìi a 150"Co

TI campione 'l'l prl'S~llhl uno spettro prat.icamente costante a'! va-

(') Il Clllllpione T prC"lCllt'W:l Ulll\. lieve n.ltcnlzionc serieiticli; purtroppo le
bande di ag8orbimento del fillosilicato ùiottaedrieo interfcri~collO, SOllllnanÙ08i 0011

quelle dell'anortite, intorno ai 1000, 920 cnr' e più debolmente t.ra i 560 e i
400 em--'. Lo caratteristiehe essenziali dello spettro SOIlO risultate illl'arialQ ma non
è più stato po!l!!ibile e!>Cguire ua controllo qU1iJlt.itativo su tutte le bnnde.
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l'iare della. temperatura, analogamente a Vl; la sua configurazione è
inoltre simile a quella dello spettro di T a 210"0.

Gli spettri relativi al campione S sono riportati nella Fig. 4.
Come si può notare S presenta a temperatura ambiente un com­

portamenro assai prossimo a quello del campione V I; si differenzia da
quest'ultimo per la. presenza (anche se debole) della banda L e per lo

100 ,
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E••,
•

oL----'----..L---'-----'__---'-__---'--_----,J
1400 1200 1000 800 600 400 cm- 1

Fig. 4. - Spettri relntivi 1\.[ campione S
l - spettro eseguito :\ 30" C
2 . Il}lcttro OIlcguito a 90· C.

sdoppi1J.IllCIl!.o della banda i\I (entl'amoo eal'attcl'istichc di V nel!' inter­
vallo da 90" a 150"C). In questo caso nel successivo riscaldamento la
banda. B si comporta come per V, aumentando la sua intensità, e già
a 900C, la banda L scompare. Un uJteriore riscaldamento fino a 210"C
lascia illalterato l'aspetto della curva d'assorbimento.

Lo stesso campione, riscaldato per 100 h a l00O"C e raffreddato
lentamente, lla dato origine ad un'anortite (SI) di tipo primitivo.

Dagli spettri eseguiti su tale campione (Fig. 5) consegue che V e
SI hanno sostRnzialmente lo stesso comprldamento, come è rilevabile in
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modo particolare dalla differenza tra i valori di estinzione delle bande
A e B al variare deUa temperatura, dalla presenza a temperatura amo
biente della banda L e delle bande R, S e T. Si osserva tuttavia che la
temperatura di scomparsa della banda T~ in Sl è leggermente superiore
a quella osservata. in V.

,
100

•N
C•~
.~

E••
Z

,
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1400 1200 1000 800 600 400 cm- 1

Fig. 5. - Sp~ttri rc!ath'j al campione S,

1 - spettro eseguilo a 30· C
Z . spettro eseguito Il. 150· C
3 . spettro eseguilo a 210" C.

Conclusioni.

Il confronto tra gli spettri dei campioni esaminati conduce alle
conclusioni seguenti.

Gli spettri eseguiti a temperatura ambiente ci permettono di dare
un criterio di distinzione tra campioni di anortite primitiva e campioni

R.ndicontl S.T.M.P.• Il
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di anortite a «corpo cent.rato»; infatti i campioni V, '1" SI (prim.itivi)
presentano le seguenti caratteristiche comulll:

- la differenza tra i valori di estinzione delle bande A e B
(AA_B) è sempre positiva;

- la banda G il sempre presente, anche se non molto ben de­
finita;

- la banda 1.. è sempre presente e ben risolta;

- le bande n., S, T, U sono sempre presenti anche se con rap-
porti, tra i rispettivi valori di estinzione, variabili per i singoli cam­
pioni.

Per campioni VI, TI (a «corpo centrato ») oltre ad una minor
risoluzione di tutte le bande, si può osservare che la differenza A(A_B)

è scmpre negativa, che le bande G, L, U seompaiono e che le bande R,
S, T danno origine ad un'unica banda a 385 cm-l.

11 campione S a temperatura ambiente assume un comportamento
intermedio rispetto alle due scl'ie di campioni citate, in quanto, por
avendo le bande T..I, U (molto deboli) e una buona risoluzione nell' in­
tervallo 1200-850 em- l, I)resenta una differenza A(A_II) < O ed una
unica banda a 385 cm-l. Questo andamento intermL>dio il imputabile

probabilmente alla wlocità di n'lffrede1<lllleJlto piuttosto elevalA dal
punto di fusione a temperatura ambiente (durante la sintesi del cam­

pione); in.fatti il campione ali 'esame roentgeno<;rafico il risultato strut­
turalmente intermedio tra l'anortite primitiva e quella a «corpo cen­
trato» [2].

Il riscal(lamento pt'oduce sui campioui di anortite primitiva una
diminuzione generale nei valori di estinzione, ma in particolal'C causa
l 'aum.ento di intensità della banda il, il passaggio della differenza A(A_Bl

da valori positivi a valori negativi, e la scomparsa delle bande L, R, S,
T Il tcmperature diverse per i singoli campioni.

In base alle temperature di scomparsa di queste bande si può af­
fennare che le tempcmture di tmnsizione a.nOt'tite primitiva. anot'tite
a «corpo centrato» già osservate roentgenograficamente [2], sono com­
prese Ilei seguenti intel'valli: 135"-165'OC per V, 150"-180"C per SI,
180"-210"C per '1',

Sui campioni di anortite a « corpo centrato» il risca..l(lamento non
induce variazioni apprcZl'.abili con la tecnica usata.
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Dal confronto degli spettri risulta evidente che l'anortite primitiva,
poco oltre la temperatura di ·transizione, raggiunge lo stesso stato strut­
turale del1 'anortite a « corpo centrato» a temperatura ambiente.

Avendo cooì osservato che il riscaldamento dci campioni di anor­
tite primitiva produce, negli spettri eseguiti alle temperature di tran­
sizione, la scomparsa delle bande citate ed il rafforzamento della banda
B e che, a tempel-ature superiori a quella di transizione, gli spettri re­
lativi sono caratterizl'.ati da una certa illvariabilità, siamo indotti a
pensare che la trasformazione anortite primitiva - anortite a «corpo
ccntrato» avvenga in modo continuo e chc il IIUlggior grado di simme­
tria così raggiwlto non sia soltanto apparcnte.

T01'i.IIO, 18titlltO di Mineralogia, Pelrogro/i(l ~ Geochimica dell'Univer8itd
e III SezWfIe del Cmltro Nazionale di Cri.Jfallogro/ia del C.N.R. - Dicembre 1961.
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